
Los Angeles 
Morto Cahn 
paroliere 
da Oscar 
tm LOS ANGELES. Sammy 
Cahn, il prolifico e geniale pa
roliere e compositore di can
zoni che ha stabilito un record 
unico nella storia della musica 
per film, con 30 nominatore 
all'Oscar in 33 anni di carriera 
e quattro statuette vinte con 
motivi indimenticabili come 
High Hopes e Fty me lo the 
moon, è morto ieri notte all'età 
di 79 anni per un attacco car
diaco, dopo una breve degen
za al Gedars Sinai hospital di 
Los Angeles. Cahn. ha comu
nicato l'ospedale, era stato ri
coveralo per problemi cardiaci 
il 30 dicembre scórso ma le 
speranze di una ripresa erano 
andate affievolendosi negli ul
timi giorni. Ex violinista arriva
to all'apice delsuccesso musi
cale cori canzoni cantate da. 
divi come Frank Sinatra e Doris 
Day, non disdegnava alcun 
mezzo per diffondere le pro
prie armonie: alcune delle sue 
canzoni erano carissime ai 
bambini di molti paesi attra
verso il popolarissimo pro
gramma tv Sesame Street -.- ~-

Tra i suol successi basta ri
cordare Ali the way. High ho~ 
pes, Callmeirresponsiblee tra i 
film di cui compose le colonne 
sonoK.'Due marinai e una ra-
gasa. Peter:Pan, Un tocco-dì 
classe Con Jules Styne, l'ex 
violinista nato a New York ave- ' 
va scrittoi Ut. tt SHOW, lei il 
snow, letitsnowe Tfmeattertì-
me Cahn, che vantava, una 
carriera lunga oltre mezzo se
colo, aveva cominciato ascri
vere canzoni già a 16 anni e 
aveva sfondato giovanissimo, 
grazie ad alcune canzoni che 
erano diventate cavalli di bat
taglia delle celebrate Andrew 
Sisters. , 

Al San Carlo 
«Norma», 
la sicurezza 
della musica 

Disco e tour per due popolari artisti Più disteso, il rocker emiliano 
Il cantante toscano (un po' nervoso) non vede Fora di suonare dal vivo 
presenta il nuovo lp: «Giudicate con il nucwÒ ̂ p p a L'esordio 
le canzoni, non sono un santone» in programma a Modena, il 4 marzo 

Quel Masini a fior di pelle 
Nervoso, stressato, arrabbiato. Con tanta voglia an-

; cora di gridare «vaffanculo» ai suoi detrattori. «Giudi
catemi per le canzoni, ma lasciate stare la mia vita», 
dice Marco Masini. E parla del nuovo disco. T'inna
morerai, al solito ricco di melodie pop ed enfasi 
drammatica. Al centro, l'amore visto come rimediò 
alle frustrazioni e alla routine della vita. E da marzo 
partirà un tour nei palasport. - • 

DIEQO PERUGINI 

Marco Masini: esce il nuovo lp «T'innamorerai» 

§ • FIRENZE. Più che «dispera
to» pare arrabbiato di brutto, o 
per dirla alla sua maniera, «in
cazzato nero»; Parlare con 

'• Marco Masini oggi è un'impre
sa «da far tremare vene e pol
si», instaurare un dialogo civile 
sulle prime sembra quasi im-
possibile: diffidente, scontro- ' 
so, aggressivo. Alle soglie della ' 
maleducazione. .;",•<.. -

Tanto Che la nostra intervi- ,' 
sta si blocca dopo appena un ;• 
quarto d'ora, tra'Io sconcerto 
dei produttore e paroliere Bi-

; gazzi e dei rappresentanti del
la casa discografica: E cónti-

. nua, dopo scuse e chiarimenti, 
in un clima di palpabile tensio
ne. Masini e scuro in volto, 
chiuso a riccio, nervosissimo. 
Con tanta voglia ancora di gri
dare «vaffanculo» ai suoi nemi
ci, come ha fatto di recente in 
musica 

«Ma no, è tutto finito», dice 
lui, <on quella canzone mi so

no sfogato delle angosce e del
le offese di tutti questi anni: 

' : adesso voglio solo pensare al 
*,. nuovo disco». Storie: il-rancore 
V e ancora II, bruciante. Anche 
* perché, dopo l'uscita del fami-
• gerato brano, critiche forse an

cor più forti e pesanti gli sono 
piovute addosso. «Me l'aspet
tavo, ma ormai sono abituato 
alla cattiva fede di certa gente 

••'• l'ho imparato a mie spese, dai 
fiducia e vieni fregato. Oa me 

.'; arrivavano certe facce d'angc-
•ì lo a dirmi "Masini, il tuo disco 

è una bomba, sei forte" e il 
; giorno dopo trovavo sul gior-
. naie titoli come "Masini, cor-
• ruttore di coscienze". E allora 
'- basta, come posso fidarmi an

cora?». . ; . , .- • 
;'•; Chiede, Masini, di mettersi 

nei suoi panni e valutare obiet
tivamente la situazione E poi 
giudicare «Mi hanno dato del
l'omicida, del corruttore di co
scienze, del portasfiga Hanno 

inventato una storia infaman-
: te, di un ragazzo che si e suici

dalo ispirandosi ad una mia 
. canzone. Hanno scritto che i 
- miei testi spingono la gente a 
• drogarsi, alla depressione, a 
,. farsi del male: eppure è pro-
' prio il contrario, i miei brani 
' possono essere drammatici 

ma hanno sempre un filo di -
speranza, sono un invito alla 
vita. E troppo spesso i miei de
trattori hanno superato i limiti 
della decenza: come quando 
in un programma televisivo 
hanno sovrapposto un teschio 
al mio volto. Roba che ti fa star 

• male, non ti fa dormire la not
te; ti distrugge la vita». • •- , 

E allora? «E allora chiedo di 
essere giudicato per le mie 
canzoni, ma senza preconcetti 
e malignità: che lascino in pa
ce, insomma, la mia vita. E che 
scrivano pure "il disco di Masi
ni fa schifo", se ne sono con
vinti: l'importante C finirla con 
gli attacchi personali». Venia
mo al nuovo album, quindi Si 
intitola Tinnamorerai, dal no
me di uno dei brani più accat
tivanti in scaletta, una melodia 

' semplice • e romantica, con 
grande profusione d'archi È 
un lavoro che.non si sposta 
granché dalla ricetta consoli
data: canzoni pop dal taglio 
melodrammatico, interpreta
zioni sofferte e produzione 
ipercurata. Piacerà ai fans di < 
Masini, lascerà indifferenti (o 
al peggio, insofferenti) gli altri 

•Parlo d'amore in un mondo 
difficile e pieno di frustrazioni. 
Ma non c'è rassegnazione, in 
ogni brano io mi incazzo e mi 
nbello. £ il mio disco più auto
biografico, dove ho sfogato tut
ta la rabbia che avevo in cor
po», dice lui. E canta storie di 
ordinaria routine, delusioni 
quotidiane, vite sbandate fra 
immagini ad effetto, luoghi co
muni ed enfasi retorica. Aspi
razioni negate - (Un piccolo 
Chopirì), crisi esistenziali 
(Paura d'amare), desiderio e 
impossibilità di credere (Dio 
non c'è, con un riferimento al
lo scomparso Padre Emesto 
Balducci), sentimenti sacrifi
cati al successo (Anna vivia
mo): confidando nell'unica ri
sorsa umana capace di ridare 
senso all'esistenza, l'amore. 

«È il solo messaggio che mi 
sento di lanciare: bisogna su
perare le barriere dell indiffe
renza e ricominciare ad ama-

' re Partendo da se stessi». E ba
sta con l'immagine di «profeta» 
e portavoce del disagio giova
nile, ribadisce Masini: «E una 
delle tante etichette che mi 
hanno appiccicato addosso: 
non ne voglio più sapere. Si dà 
troppa importanza a quello 
che dicono i cantanti e io non 
voglio essere scambiato per un 
santone. Non è il mio ruolo: 
sono solo un ragazzo sempli
ce, che viene dalla periferia e 
parla come la gente comune. 
Nient'altro». _ >. 
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«ANDRO ROSSr 

••NAPOLI. Tra le opere del 
melodramma. Norma si avvale 
come poche-altre, della forza 
rassicurante' della musica, ca
pace di conferire piena atten
dibilità drammatica anche a vi
cende che di per sé non avreb
bero sufficiente risalto e coe
renza per aspirare ad una du
revole vita teatrale. Non e però 
questo il caso del capolavoro 
di Bellini nato dal felice Incon
tro del musicista catanesacon 
Felice Romani, li più abile e' 
accreditato-librettista, all'epo
ca in cui l'opera venne compo
sta. Tuttavia,, è la musica so
prattutto à guidarci durante la 
rappresentazione di.Norma, la 
musica epe Informa di sé ogni 
verso del libretto fino a decan
tarne nelle purissime volute 
del canto ogni peso, ogni seca
rla di'inevitabili convenzioni 
letterarie. Un esito difficile cer
to, ma che. quando è raggiun
to, è sufficiente a consacrare il 
melodramma tra le forme d'ar
te più singolari ed affascinanti 
che ci è dato conoscere. • 

In sede di esecuzione, dun
que, il problema di una ade
guata resa musicale in Norma 
e assolutamente preminente 
rispetto- alle esigenze dello 
spettacolo. Al San Cario si é 
fatto il. possibile per risolverlo 
superando anche l'ostacolo 
della defezione per malattia di 
Daniel Oren. sostituito sul po
dio dell'orchestra da Zoltan 
Pesto. Il direttore ungherese 
ha saputo raggiungere esiti più 
che convincenti particolar
mente negli episodi conclusivi 
dell'opera. La protagonista era 
Mona Dragoni. Il soprano na
poletano ricorda vocalmente 
Maria Callas con emissioni for
se più levigate e suadenti ri
spetto alla celeberrima can
tante, ma d'altra parte denun
ciando un certo affanno sul 
piano interpretativo particolar
mente al primo atto, negli am
pi recitativi di straordinaria in
tensità drammatica, non sem
plice punto di sutura tra un'a
ria e l'altra: Nelle vesti di Polito
ne il tenore Nicola Martinucci 
si è disimpegnato decorosa
mente, con innegabile intelli-. 
genza delle peculiarità dram
matiche del suo personaggio. 
Delicato risalto haconferito al
la figura di Adalgisa il mezzo
soprano giapponese • Mietile 
Nakamaru, 'mentre un soddi
sfacente Oroveso è stato il bas
so Dimitri Kavrakos. Lo spetta
colo si è mantenuto, ligio alle 
tradizioni, al punto che per 
l'allestimento scenico si è fatto 
ricorso ai bozzetti ideati dal ce
lebre Alessandro Sanqulrico 
per la prima di Norma alla Sca
la nel 1831. La regia di Carlo 
Maestrini ci ha offerto quadri 
di classica solennità in armo
nia con le soluzioni figurativ» 
adottate per lo spettacolo. 

Ligabue, un manuale rock 
di sopravvivenza umana 
Terzo disco, allarme rosso. Luciano Ligabue affrori- rio» dei disco che dice: siamo.' 
ta la prova più impegnativa, mira a mantenere l'otti- ; qui, più o meno abrasi dalia vi-
~.~ /..~~~.~~ „«„«,. . , . „„„ : „ j „ : J , . _ - I K . . . ~ A A: ta, ma ancora in piedi, confusi . 
m o successo ottenuto con i primi due album e di- ; e spiazzati ma quCvtvi. 
mostra la sua piena.maturità di rocker con Soprau- V. un disco inequivocabiimen-
oissutì e sópràoviventi (V/ea), nei negozi dal 22 \- te rock'n'roii, che nelle sonori- • 
gennaio. Un disco picchiato, suonato c o m e fosse :' J4 8u2t?iJFaa v e l i •alJ?'8 

3 . . _ j„„ J: -.*»_:,.• J 7 _!_«„ „ „ _ , „ • „ £ „__ bang del rock, con suoni venu- -
dal vivo, ncco di stone di gente normale, «b con tì ^ d a ^ ^ dischi.«Dai 
quelle - dice Ligabue - che si racconta la vita». 65 ai 75 - dice Ligabue - e 

successo tutto 11, è tutto dentro 
quei vecchi solchi. E abbiamo "'• 
provato proprio a fare quello, a 
tenere il suono sporco e ruvi- • 
do, a tirar fuori vecchie chitar
re Gibson e addiritura le Rie- ' 
kenbaker. Anche per fare qual
cosa che assomigliasse il più ' 
possibile a dò che vogliamo 
fare sul palco». Il suono è cam-. 
blato: il Ligabue dei primi di- •> 
seni, che guardava senza fin-
zioni a Springsteen e àgli U2, 
sembra ora più maturo, piega ' 

ROBERTO (MALLO 

••BOLOGNA. Ha fretta. Lu
ciano Ligabue. Deve correre 
alle prove perché, dice, «ades
so suonare dal .vivo è davvero ; 
un'urgenza, una voglia forassi- -
ma, e con una banda cosi è ; 
davvero un piacere nuovo». Ma * 
intanto bisogna parlare del di- • 
sco, perché' Sopravvissuti e so
pravvìventi non è un album 
qualsiasi. E il terzo della serie, 

' Viene dopo due lp fortunati e , 
importanti. E un disco di storie, : 
di personaggi che inseguono • 
se stessi e le proprie ombre, 

magari fermi alla stazionane 
di Correggio (Deve fermano i 
treni) Oppure incantevoli nel
la loro tristezza, come quel. 
Walter il mago che tutti ap
plaudono per cortesia al bar, 
quando fa sempre lo stesso 
trucchetto. ma che fa la sua 
magia migliore a casa, quando 
scompare agli occhi di tutti e 
solo.il suo cane lo considera 
un po'. O ancora gente norma
le come quella dì Ancoro in 
piedi, una specie di «sqmma-

gabue meno americano in-
• somma, anche se le similitudi-
.' ni con fipringsteen non man
cano e stanno soprattutto 11, 

: nelle storie di gente normale o 
; un po' sbandata, nella crona
ca della varia umanità, che é 
sempre da raccontare e da giu
dicare mai. •: •*. 

: Niente a che vedere con la 
: protesta e l'indignazione che si 
{ sente nei dischi di oggi «No, 
' no - spiega il "Liga" - il fatto è 
. che tutta questa indignazione. 
; questo scandalizzarsi rischia di 
diventare subito un rumore di 

•', fondo, un brusio fastidioso che -
; non dice nulla di nuovo Tutti 
' hanno pistole fumanti per de-
:.' nunciare questo e quello, ma 
• sembra sparino un po' lutti alla 
; cieca, mentre io vedo più la 
' necessità di una resistenza 

to alla ricerca di un suono più *'umana». .->. > ,. 
. privato e personale, graffiarne &-••• Niente fervorini a tassame-
•' quando serve, capace di pie- ;•' tro, allora, piuttosto rock since-
garsi alla melodia in qualche : ro. Con ballate ariose, espen-
ballata di ottimo livello. Un Li- menti (La ballerina del cani-

Ugabue 
Esce 
il nuovo 
disco 
Damano 
la nuova 
tournée 

lon, senza battona), persino 
blues di strada (Pane al pane) 
e metafore su questo animale 
uomo che nmane spesso inde
cifrabile (Lo zoo è qui). Solo 
in qualche episodio (AAA 
Qualcuno cercasi) riemerge il 
Ligabue dei pnmi dischi e va 
detto che al confronto ci per
de, meglio quello di ora, più 
disincantato e ruvido, anche se 
poi la'sua tendenza é melodi
ca e la sua voce pulita, cosic
ché la vera sporcizia del suono 
- del tipo Stones, per intender-
ci - lui non l'avrà probabil

mente mai. Anche se confessa 
di aver sentito molti vecchi di
schi,'come quelli dei Grand 
Funk Railroad (qualcuno ri
corda?), in cerca di ispirazio
ne e soluzioni sonore. ..... -.. 

Ora, piuttòsto, Ligabue vuo
le suonare: «Non ce nulla da' 
fare - dice - la prova vera è 
quella II». AI tour, comunque, 
.non manca molto: si parte il 4 
mirzo da Modena per una 
dozzina di date (il 12 a Milano, 
il 26 a Roma,) con una carova
na che porta buoni suoni rock 
e storie vere di gente che resi
ste- .^.::-..Z., ^C: *>•:• • ."-> 

Luciano 
Beno 
è in tournée . 
con l'Orchestra 
Toscana :. 

In tour con l'Orchèstra Toscana 

Berio, le «Voci» 
addentro 
«' •,.. ..• • - ~ ERASMOVAUNTE ~~-

• 1 ROMA. . Faticosa, ma 
trionfale toumée:quella del
l'Orchestra della Toscana in 
giro per l'Italia, con una pur-
tata anche a Monaco. Tour
née anche coraggiosa, svinco
lata da quella mafia che accu- : 
ratamente tiene lontana dal ' 
pubblico la musica del nostro ' 
tempo. Non cadiamo nella re
torica del viva Wagner e ab- ';> 
basso Verdi - o viceversa - :. 
ma è certo che nessuna or
chestra del nostro Paese con- \ 
dividerebbe la «folle» idea di v 
una tournee cosL Prendiamo } 
due grandi orchestre qui di 7" 
Roma: quella della Rai e quel- -•' 
la di Santa Cecilia. In questi " 
giorni, hanno fatto una gara a ;;' 
chi suonava meglio una stessa •' 
Sinfonia di Dvorak, senza dire ••• 
che l'Orchestra ceciliana per *, 
due mesi (dicembre e gen- f-
naio) è chiusa in un mortiti- ' 
carile ritiro ottocentesco, t "-• 

A Firenze, il concerto si è '-. 
trasformato in una vera, mio- :. 
va festa della musica e, dopo i ', 
trionfi di Genova e Torino, ec
co il successo entusiastico. • 
qui. l'altra sera, nell'affollata ' 
Aula Magna della Sapienza - . 
un luogo che l'Istituzione Uni- / 
versitaria dei Concerti ha abi- . 
tuato e affezionato al nuovo - '; 
con un programma di pri-
m'ordine, diretto da Luciano . 

. Berrò: due sue felici composi- • 
zioni -Voci e Rendering—pie- ; 
cedute da un Halleluja di Aldo :;' 
Clementi. -•- '.-'..;....>•>»•-«'>..,•''; 

Straordinariamente vive e -
palpitanti le esecuzioni di ."-
queste pagine schiettamente '•• 
spalancate al nuovo e pure • 
profondamente legate al pas- -
salo, anzi esaurite da lontane 
esperienze musicali . -.-
' 11 comune denominatore di ' 
questo concerto «toscano» è 
appunto incentrato sull'ino!- " 
trarsi nel futuro, «lavorando» " 
su antiche espressioni musi- •': 
cali. Sei gruppi di quattro stru- ' 
menti «macinano». ne\VHalle-
luja di Clementi, un corale di 
Andreas •-- Hammerschmidt ' 
(1611/12-1675) in un ferreo R 
e pure libero giro contrappun- • 
ustjco - un contrappunto an- • 
che di timbri - che dà'ali'/ftj/- -; 
leluja il fascino di una luce fo- . 
nica sempre in movimento, 
sfiorante ritmi di danza via via •: 
affievoliti e riaccesi. Sembra •' 
l'apparizione di un oggetto -

sonoro, che lascia interdetti, 
affascinati e anche rammari
cati, quando il suono si arre
sta e si spegne. Molto applau
dito l'autore. -r;j -•. 

Questa linea del dischiude
re il nuovo dall'antico ha poi 
avuto una sua esaltazione nel
le pagine di Berio. Voci- una 
sorta di concerto per viola e 
orchestra - utilizza un mate
riale folclorico siciliano (canti 
d'amore, canti di lavoro, «ab
bagliate», ninne-nanna), che 
giunge in orchestra e tra le 
corde della viola (quella, ma
gica, dì Aldo Benmci.direttore 
artistico dell'Orchestra Tosca
na) come la risonanza, l'eco 
di voci millenarie che attraver
sano lo spazio: un carneo ' 
sterminato, nel quale i suoni, ; 
come colori cangianti, si inse
guono sfumati e lievissimi o si 
scontrano in impennate den
se e irritanti, celebranti una lo-
natana epopea umana. '"-
• Rendering vuole essere il 
«restauro»- non una «ricostru
zione» - operato da Berio ne: 
riguardi di frammenti, schizzi, 
appunti musicali di Schubert, 
risalenti • all'ultimo periodo 
della sua vita. Berio non vuole 
«completare» ciò che Schu
bert ha lasciato incompiuto, 
ma appunto icslauiaie •quelle 
notecoraeriaccendendoico- < 
lori e lasciando-vuoti gli spazi 
tra un restauro e l'altro. Se-
nonché, questi-«vuoti» sono, in 
realtà, i momenti più «pieni» 
dela fantasia di Beno che va 
felicemente per suo conto, 
ma che, imbattendost nei suo
ni schubertiani li rimetyte in 
sesto, riconciliandoli con il 
nuovo paesaggio che li cir
conda. . ••• -..-.-.r -;-,• ':•'-. 
i-iCosI altri potrebe fare con 
antichi frammenti di sculture, 
sistemandoli tra opere di Hen
ry Moore. È una vera meravi
glia fonica, questo Rendering, 
culminante in un elogio del 
contrapopunto che il grandis
simo Schubert, poco prima di ' 
morire, si era rimesso a stu
diare. Splendido concerto. -

Un grande applauso si è 
scatenato alla fine, prolunga
to per lunghi minuti. Ora l'Or
chestra della Toscana parte 
per Monaco e di U scanderà a 
Palermo e Catania, rispettiva
mente il 18 e il 19. Diremmo 
che un evviva ci vuole: . 

A Reggio Emilia «Amor rende sagace» di Domenico Cimarosa, con le scene di Luzzati 

E la furbizia premiò la sorte di Bellina 
RUBENSTEDESCHI 

E« REGGIO EMILIA. In attesa 
della stagione lirica, il bellissi
mo Teatro Valli ha ospitato, in 
collaborazione con il Comu
nale bolognese, una deliziosa 
operina di Domenico Cimaro
sa, Amor rende sagace. Realiz 

borato in tutta fretta dalla for
tunata coppia, è infatti una va-

: riazione sul medesimo tema 
; matrimoniale in chiave di far
sa. La protagonista. Bellina, ri
masta orfana, dovrebbe spo-

: sare un vecchio amico del pa-
zato saggiamente in- econo- :;• óre defunto o perdere l'eredi-
mia, con un volenteroso grup- k tó- La ragazza, però, innamo-
po di giovani interpreti, l'alto : rata di un giovane dabbene, 
unico (diviso in due per riem- ' s,u88é ali assurda imposizio-

;s ne con I aiuto di un amica: 
li;, fingendosi pazza, induce.il 
. rozzo aspirante a rinunciare ai 

pire la serata) è piaciuto al 
publico reggiano, cosi come 
diverti i viennesi due secoli ór 
SOnO, .•;::•-• .r.'Y ' .:.'•.--i ' • '•••r-: 

Da qui conviene anche a 
noi ripartire: dall'arrivo di Ci
marosa a Vienna nel 1792. 
Reduce' dai trionfi di Pietro
burgo, il napoletano venne 
accolto a braccia aperte dal
l'imperatore Leopoldo. Morti 
da poco tempo Mozart e il suo 
protettore Giuseppe 11, la Cor
te voleva divertirsi con spetta
coli meno impegnativi. Cima-
rosa, librettista Giovanni Ber-
tati, successore di Lorenzo Da 
Ponte, non deluse le attese: // 
matrimonio segreto fu un suc
cesso clamoroso. I due si af-

suoi diritti; poi rinsavisce e lo 
', compensa con un quinto del-
• la dote, concedendo il rima-
-' nente del capitale e tutta se 
' stessa all'amato bene. - ;;... 

. La farsa, garbata e scorre
vole, piacque. Il successo era 
:̂ però destinato ad esaurirsi ra-

ì pidamente. L'anno successi
vo, dovendo presentare una 
nuova produzione a Napoli, 

J Cimarosa utilizzò i pezzi mi-
. gliori' del Sagace in un lavoro 

; in due atti, Le astuzie femmini-
' li con esito tanto caldo da 

Una scena 
di «Amor 
rende Sagace» 
andato 
inscena 
al Valli di 
Reggio Emilia 

frettarono a ripetere il colpo \ è stata ricostruita dal musico-
con un'altra opera: «di gusto ,iogo Giuliano Tonini ed ora, 
diverso dalla, prima», come 
promise il Bertati, ma non tan
to diversa da deludere le atte
se. • ' 

L'Amor rende sagace, ela

ma un po' scipita è compen- . gante cappello in capo, la 
' sala dalla invenzione freschis- . scena è tutta sua, e l'antica 
; sima del Cimarosa, abile co- - bizzarria napoletana rivive in ' 
: me sempre nel giocare tra. i t'„ tutta la sua popolaresca viva-v 

cancellare anche la memoria •>'pìccoli sentimenti e la comici-; cita. I giovani della compa-' 
della > partitura precedente. ~ tà, più aggraziata che ironica. -)gnia fanno del loro meglio per : 

Ad aggiungervi un po' di {seguirlo; suppliscono -con: 
pepe provvede Enzo ' Darà, • ! l'accurata preparazione alla . 
modesto regista, ma inimita- ', esiguità vocale e si muovono 

Qualche anno fa, però, questa ;/ 

dopo una breve apparizione a • 
Bolzano documentata in di
sco, la farsa amorosa arriva 
nel circolo emiliano come 
una gradita sorpresa. La tra

troni, Cinzia Forte e Roberto 
- De Candia, assieme a quello 
: di Paolo Cangnani che guida 
con diligenza la compagnia e 

. l'orchestra del Comunale di 
; Bologna, sin troppo nutrita 

per l'occasione 11 pubblico, 
' grato e divertito, si è mostrato 
generoso tutti più volte alla ri

bile interprete nei panni del > spigliatamente tra i siparietti ì;., balta, felici tra il risuonare de
pretendente anzianotto e de- \ dipinti con il consueto garbo - gli applausi e delle ovazioni 
luso. Dal momento in cui ; da Emanuele Luzzati. Notia- Forse non avranno molle altre 
compare, con un gran mazzo ' mo, per dovere di cronaca, i occasioni- almeno godano 
di fion in mano e uno strava- nomi di Chiara Taigi, Luigi Pe- questa. 

125 ANNI DELL'ORCHESTRA GALBUCCI 
m 

LONGIANO - Domenica 17 
gennaio l'orchestra di Mirica e 
Mario Galbucci festeggerà il 
25° compleanno .d i una 
fortunata carriera musicale. Le 
nozze d'argento saranno 
celebrate a Savignano sul 
Rubicone con una mega festa 
condotta da Fabio Paro, di Alfa 
Radio Music di Milano, che 
inizierà alle 20 ' presso. il 
ristorante Ganghen. con la 
cena, durante la quale si 
esibirà la stessa orchestra con ; 
gli ultimi successi contenuti : 
nell'8° lp «Sei forte»."Mirka e: 
Mario per questo importante, 
traguardo hanno invitato molti ;; 
personaggi dello spettacolo, del 

giornalismo e della politica, fra i quali il presentatore Valerio Merola. 
l'autore di trasmissioni televisive e regista Michele Mirabella, l'attrice :: 

Ornella Muti. Mirka e Mario Galbucci hanno chiuso alla grande il 1992 
con una bella apparizione a Domenica In insieme a Toto Cutugno e ; 
Alba Parietti, dove hanno presentato alcuni loro successi. La' 
caratteristica principale di Mirka e Mario Galbucci è che da 25 armi 
fanno parte della stessa orchestra. Un successo, quindi che si ripete ; 
ogni anno con tante serate in giro per l'Italia e con molte apparizioni ' 
televisive dalla Rai alla Fininvest. E le nozze d'argento saranno 
coronate con uno spettacolare lancio di fuochi artificiali preparati da 
Francesco Bucci e Lello Angelucd. entrambi di Rtpateatina in provincia 
diChieti. ' 
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